
L anno duemiladicia love del giomo ventotto del mese di ottobre, ptesso la sede dell'Istituto
Superiore di Studi Musicali "Vincenzo Bellini" di Cataaia, sito in Catania, Via Istituto Sacro Cuore
3, ha awto luogo, tra la delegaziorc di PartE Pubblica,la R,S.U. detl'Istituto e le OO.SS. frmatade
del Cotrtratto Nazionale vigente, l'incontro per sottoscdvere il Testo del Cotrtratto Integativo
d'Istituto a.a. 2018/2019.
I-a Parte Pubblica dell'I.S.SM. '.v. BelliDi" di Catada, aelle persone del Presidente e del Direttore
hof. Carmelo Giudice;
I-a R.S.U. dell'I.S.SM. "V. BelliDi" di Ca@1ia;
Le OO.SS. tumatarie dei C.C.N.L. A.FA.M.;

- Vista la Irgge 21.12.1999, tr.508;
- Visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell'I.S.S.M. 'V Botlid" di

Catada, deliberato dal Consiglio di Amminishazione ed apprcvato cotr Decreto Didgenziale
M.I.UR.A.F.A.M. ai sensi dell'art. 14del D.PR.28.02.2103 n.132;

- \tsto il C.C.N.L. A.FA.M. del 16.02.2005, relativo al quadriennio trormativo 2OOA2OO5 d
al biennio economico 200212003;

- Visto il C.C.N.L.A-FAì4. del 11.042006, relativo al biennio econ?mico2OO4I2OO5;
- Visto il C.C.NI. A.FA.M. del (X.08.2010, rclativo al quadriemio normativo 2006/2009 ed

al biennio ecoDomico 2006/2007:
- Visto il C.C.N.L. A.FA.M. del M.08.2010, relativo al secondo biennio economico

2AOBDO@l
- Visto il CCNLAFAM 2016-2018 del 19.M.2018;
- Visto il C.C.LN. del 12.O7.2011, per I'utilizzo del fotrdo d,istituto relativo al persoDale del

Comparto delle Istituzioni di Alta Fomazione e Speaializzazione Aftistica e Mùsicale;
- Cotrsiderata la sottosctiziotre defnitiva del Contratto Collenivo I egativo Nazionale del

06.12.2n18i
- Visto il D. Lgs. 30.03.2011 n. 165, con spe.ifico rifedmenro agli artt.5 e 40;
- \4sto il D. Lgs.27.10.2009. n. I50:
' \4sta le Circolari della PresideDza del Consiglio dei Ministri Dipattime o della Funzione

Pubblica, r. 7 del 13.05.2010,n.I del L1.02.2011en.1 &l05.04.2011:
- Vista la Circolare M x,F, t.25 del 19.07 .2012,,
- Visto il Regolamento Itrtemo per le procedure di attdbuziorc di attività didattica aggiuntiva

ai docenti, approvato cotr Delibera del C.DA. n.2l2Ùl2 del OlOA2Ol2;

TITOLO I
NORME QUADRO

ART. 1 - CAMpo DI AptlrcazroltE
l. I1 presente coouatto si applica a tutto il PersoDale Docente e Tecnico-Amministlativo - sia cotr
contratto di lavoro a tempo indetemimto sia con co ratto di lavoro a tempo deteminato - itr
servizio plesso I'Istituzione di Alta Formazione Musicale I.S.S.M. "V Bellini" di Cataoia.

2. II presente confiatto viene predisposto sulla base ed e ro i limiti previsti dalla nonnariva vigenre
e, in particolar modo, secondo quaDto stabilito dai C.C.NI. e dal C.C.N.I. di cui alla premessa, dal
D. Lgs. tr. 165/2001 e s.m,i., norché dalla L. n. 300/1E70

CONTRÀI'IO INTEGRATIYO D'ISTITUTO RELATIYO
AL PERSONAI,E DELIjI"s"sÀ{.'V. BELLINI" DI CATANIA

PER IJANNO ACC,{DEMICO 20I8/20T9
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3. Illstituto BelliEi si attiene alla normativa di riferimento pfmaria in mateda, cosdhrita dalle
trorme legislative e conhattuali nazionali vigenti, impegnandosi in ampie forme di coinvolgimeDto
nelle attività dell'Istituto delle dlevanti professionalità inteme

4. Entro cinque giomi dalla sottoscdziorc, il Direttore plowede all,affissione di copia i egrale del
presetrte contratto sul sito e all'albo dell,istituzione.

ART.2 . PRoCEDURE DI R.{IEREDDAMENTo, coNCILIAzToNE ED INrEf,}RETAzoND auTENTrca
1. In caso di co roversie sull'interpretazione e/o sull,applicazione del Fesente contatto integntyo,
le parti si itrcotrtrano enfto cinqre giorni dalla richiesta presso la sede dell'Istituzione.

2. A tale scopo la richiesta deve esserc fomulata in forma scritta e deve cotrtenerc una sintetica
descrizione dei fatti e degli elemetrti di dirifto sui quali si basa (L.l,l6l90 e L. 83/2000).

3. Eventuali confuoversie che non siano di competenza del tavolo negoziale di lstituzione verraDno
affroutate e risolte rclle forme e nei modi previsti dalla vige e nonnativa itr mateda.

ART.3 - ASSEMBLEE DI IsrIIurO
1. Secondo quanto previsto dall'art.2 del C.C.N.Q. del 07.08.1998, nel caso di assemblee in orario
di servizio che coinvolgaoo i dipetrdeoti detl'Istituziorc, la duata massiJa è fissata in due ore.

2. Fermo restafldo quanto Fevisto dall,art. 2 det C.C.N.e. 07.08.1998,Ie assemblee di istituto, sia
in orario di serizio che fuod orado di servizio, possono ess,ere itrdette sia dalle segreterie
teritoriali delle Oryo.nizzazionl Sindacali di categoria Epprese ative, che dalla R.S.U.
dell'Istituzione ma notr dai siugoli componenti quest ultima.

3. If assemblee possono riguaÌdare la generalità dei dipende i oppùre gruppi di essa, così che il
personale ditettivo, docente, ammidstrativo e tÉcnico può essete itrvitato a patteciparc ad
assemblee atrche sepatatamente in orari e giomi tron coitrcideDti.

4. Il Direttore predispone qua[to rccessario affnché le comunicazioni relative all'indizione delle
assemblee, sia in omxio che fuod oraio di servizio, vengano affisse all albo deu,Istituzione.

5. Il Direttorc tlasmette tempestivamedte le comunicaziotri di cui al comma precedente a tutto il
personale interessato con circolari inteme.

6. Secondo quanto previsto dall,art.2 delle C.C.N.e. det 07.08.1998, per le assemblee in cui è
coinvolto anche il personale a&midstrativo e tecnico, se ta paltecipazione è totale, il Direttore
Ammidstrativo, d'iutesa con il Direttore e cotr la delegazione sindacale di cui all,art. 7 dei predetti
C.C.N.L. stabilità la quota ed i norDinativi del personale tetruto ad assicuare i servizi esienziali
evetrtùalme e da galantire.

7. In maacanza di un'itrtesa ai sensi del comrna precedeate, ai fini della garalzia dell,espletarEento
dei seFizi essenziali, il Diteftore Ammidstlativo, d,intesa cotr il Dircttote, può chiedere la
permanenza in servizio di n. I assistente arnminishativo e di D. 1 coadiutore. eualora si renda
necessaria l'applicaziorc di quanto descritto al comnla pre.edente, il Direttote Amministrativo
sceglierà i tromidativi tramite sorteggio, segueDdo comunque il cfterio della rotaziorc nel corso
dell'anno accademico.

8 . La dichiaraziorc preventiva individuale di partecipazione , esprcssa in folma scdtta prcsso la sede
dell'assemblea sindacale, fa fede ai finidell'Istituzione, da patte del pe$onale in servizio
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del computo del monte ore itrdividuale annuale. I parteaipatrti all,assemblea stessa non sono tenuti
ad assolvele ad ulterioli adempimenti.

9. Spettano a ciascutr dipendeDte 10 ore a.ùlue Eo-capite per pattecipazione alle assemblee
sindacali.

ART.4 - pERìmssI STNDACALI
l. I rappreseDtati delle organizzazioni sindacali di categoria e i compooenti la R.S.U. possono fruire
di permessi sindacali pe! lo svolgimento di assemblee di cui all'art. 2 del C.C.N.e. 07.08.1998, per
la pafiecipazione alle unioni degli organismi statutati delle organizzazioni siadacali
rappresetrtative e pet gli appositi inco ri relativi alle rclaziooi sindacali di istituto di cui afl,afi.6
del C.C.N.L. 16.02.2005, qualota dette riunioni si svolgano irl orario di servizio-

2. I permessi sindacali di cui al comma precede e possono essere ftuiti entro i limiti complessivi ed
individuali, secondo le modalità pleviste datla normativa vigente e dai conttatti ùazionali itr vigore.
La fruizione dei permessi sindacali di cui al ptecedente comma 1 è comunicata fonnalmente al
Dilettore itr via esclusiva dalle segteterie territoriali delle organizzazioni sindacali Éppresentative e
dalla R.S.U. di Istituto tramite atto scÉtto, così che gli iDteressati notr sono tetuti ad assolvere ad
alho adempimento pet asseDtarsi.

3. Salvo quanto disposto dal precedente comma 2 la ftuibilità dei permeisi di cui al comma l, da
richiedere di norma con lm prcawiso di almeno 3 giomi, costituisc€ diritto shdacaie.
Non è trecessatia alcùna comunicazione dei nominativi della R.S.U. in quanto già dispotribiti agli
atti dell'Istituzione.

ART.5 - PRoGRAMMAZIoNE DEGLI INCoNTRT
l. Entro il l0 trovembre di ciascud anno accademico, il Dilettore, cotrgiuntamente al presidente, alla
R.S.U. €d ai rapptesentanti delle organizzazioni SiDdacali di cui in epigrafe al presente contratto
integEtivo concordalo un calendario di ircontri, allo scopo di effettuate in tempo utile la
co rattaziotre integmtiva sulle materie prcviste dal C.C.NI. de116.02.2005 e del 04/08i2010.

2. Eventuali ulteriori incotrtd [on ptevisti nel calendario di cui al comma 1 possono essere richiesti
dalle parti; gli incontri devono essere fissati entro l0 giomi dalla data della richiesta
documentaziotre.

2.Il prospetto di determinazione del fondo d,istituto, i cdted generali di ripa.rtizione delle lisorse e
dell'attdbuzione dei compeosi accessoti al personale docente, amministrativo e tecdco per I'antro
accademico di riferimento, nonché la documentazione di cui all,art. 6 del CCNL Afam 20cz2OO5
vengono messi a disposizione detla R.S.U. e dei tappreseDtanti delte OO.SS. di categoria dal
Direttore e dal Direttote AmmiDishativo almeno cinque giomi pima dspetto alla data degli
incontri.

ART.7 - CoMUNrcazIoM
1. Al di fuori degli impegni istituzionali, alla R.S.U, e ai Bpptesentanti delle Organizzazioni
sindacali è conse ito comuoicare con il personale, per motivi di carattere sindacale.

2. Al fine di garantire I'esercizio delle libertà sindacali all'intemo stessa Istituzione, il Di.ettore
sindacali, predisponeprevio accordo con la R.S.U, e con i mppresentanti delle

4/{

ART.6 - DocutDNrazIoND
1.I soggetti di parte pùbblica fomiscono alla R.S.U. e alle OO.SS. tutta la documetrtazione relativa
agli argome i in discussioae rcgli iùcontÉ almeno 5 giomi prima.
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6. Al di fuori dei Fopri doveri contrattrali, all,irtemo dell,Istituzione a lavotatrici e lavontori è
consentito svolgere opera di proselitismo pel la Eopria orgadzzazione sitrdacale secondo quanto
disposto dall'afl. 26 della kgge D. 300/70.

7. Gli organismi Eppresentativi haIlIIo diritto di fruirc, ove ne facciano richiesta, di uo locale
idoneo per le riunioni, posto a disposiziorc da parte dell'Ammidshàzione nell,ambito della
struttua.

ART.8 . CoN"rtr{cEN'[ MrMMI DI pERsoNALE AMMTNTSTR.ÀTrVo E TECNrco
1. Secotrdo quanto definito dall'art. 2 dell,Ac.ordo sùll'attuazione della Legge n, l,1611999, si
conviene che iE caso di scioperc del persotrale amministrativo e tecnico, il servizio deve essere
garantito esclusivamente nel caso di svolgimento di qualsiasi tipo di esame finale cotr tr.I di
assistente amministrativo e [.] coadiutote.

2. I dipetrdenti individuati per l,espletamento dei servizi minimi di cui al precedente comma, vanno
computati fra coloro che haDlo aderito allo sciopero ma devono essete esclusi dalle ftattetrute
stipendiali.

3. Qualom tutto il personale abbia aderito allo sciopero, i dipetrde i individuati pet I'espletamento
dei servizi minimi di cui al prccedente comma vanno computati fm cololo che haono aderito allo
sciopero ma devono essere esclusi da tattenùte stipendiali.

4. I dipendenti di cui al comrna prec€detrte sotro iadividuati con un criterio di rotazione ar.viato
tramite sorteggio effettuato all'intemo dell'ufficio di apparteDenza.

Titolo II
ORARIO DI APERTURA DELI]I§TITUTO

ART. 9 . A}ERTUR.À DELL,ISTIT!]O
1 I- orario d'apertura dell'Istituto, itr tutti i peliodi di svolgimeDto di attiyirà didattica, saà di
noma il segue e:

8:00 - 20:00 dal lmedì al sabato (esclusa la domenica e le alhe festività);

artistica, su disposizione del Ditettore, i2. Per particolari esigenze

'l.,l,U

idonee misule organizzative, anche per qÙa[to concerne l,uso di attrezzature idormatiche in
dotazione, compresi gli accessi ad Intemet, sempreché il dovete di collabotaziotre a cadco
dellAmministrazione non comporti ulteriori adempimenti che costituiscano ag$avio di spesa o
disagi orgaoizzativi per la stEssa.

3. Nella sede dell'Istituziorc, alla R.S.U. ed ai Éppresentadti delle organizzazioni sindacali di
categoÉa, è gara ito l'utilizzo di utr'apposita bacheca sitrdacale ai fini dell,esetcizio del diritto di
afflssione di cui all'a.rt. 25 dellalegge t 30f,l 7O,

4. Le bacheche siodacali di cui al comma precedente sono allestite itr via permatrente al piatro tena
in luogo visibile. L'Amminisbazione metterà a disposizione della RSU e delle OO. SS. bacheche
informatiche in m'apposita seziorc del sito web dell'Istituto.

5. L R.S.U. ed i Éppresentanti delle Organizzazioni Sindacali ha]lno diritto di affggere nele
bacheche di cui ai precedenti commi 4 e 5 materiale di interesse sitrdacale aninente al iavoro, in
conformità alla nonmtiva vigente sulla stampa.
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locali dell'Istituto sono fruibili anche dalle ore 20.00 alle ore 22.00

TITOLO trI
POLITICIIE DELUOR.A.RIO E ORGAIIIZZAZIONE DEL LAVORO DEL Pf,RSONAI,E

TECI\IICO E AMMIMSTRATIVO

ART. 10 - oRARIo DI LÀYoRo TEBS0NAIE Td{..
l. Felmo restando quanto prcvisto dall'att. 36 del C.C.N.L. 1610212005, l,articolazioDe dell,orario di
lavoro, nelle diverse tipologie previste, viene defnita cotr riferimento all,amo accademico.

2. Nel caso itr.cui I'otario di servizio giomaliero condnuativo superi le 7 ore e 12 minuti, il
lavoratore ha di tto di avere una pausa pasto di almeno 30 minuti.

3. L'olaio di lavoro giomaliero aon può supetare di nomla le 9 ore.

1 -_Compatililmente 
con le esigenze didattiche, di servizio ed orgaaizzatve e terìuto conto

dell'evetrtuale richiesta del dipendente, I'orado di lavoto potrà arti;h$i secotrdo le modala
previste dai successivi a.rticoli.

5. Itr esecuzione delle previsioni di cui all,art. 4 coùma 3 del CCI.IL d;l Comparlo Afam per il
quadriennio normativo 2006-2009 ed il biennio ecooomico 2006-2007 del 04/08-/2010 che i;tegra
l'art. 10 del CCNL AIam del 1,6t02t2ù05, al frne di consedire uù mrretto compùto dei momenti di
p_reseiza e di assenza, il pe$onale tecnico ammnistrativo è sotloposto ad una ;ilevaziotre obiettiva
della presenza in servizio a mezzo rilevatore badge.
6. Nel caso di cattivo funzionaEento del rilevatore automatico delle ptesellze in servizio (badge) la
presenza deve essere attestata mediante autocettificazione, assevemta dal responsabile del servizio.

A\T.ll -IJ.nLrzzMlor{E DEL rERsoNArE AMMINTsTR-llrrvo E TEcMCo pER LE arrrvrrÀ

1. In materia di orario di luroro, ,i ,irriu uìffii};te normativa - e in particolare aÌl,arr. 9,5"
comma, e agli artt. 34 e 36 del CCNL del l6lOZt2OO5, noiché a quanto di seguito disposto, sulla
base di specifiche funzioname o dell'Istituto.

2. L'orario di lavoro, su richiesta dell,interessato e previa approv,lzione del Direttote
Anninistrativo, può articolarsi su 5 giomi, con uno o due rientri pomeìdiani con diritto al buodo
pasto di ouro 7, Del rispetto della vigente tronnativa e previa copertura fiÀaDziaria. Dovrà essete
assicEato il servizio all'utenza Dei giomi di martedì e giovedì.

3. Nella determiMzioDe dell'orario di lavoro, si dovrà tercte conto delle richieste del petsotrale e
delle e§genze di galanzia del servizio adottando, eveDtualmeDte, il criterio di totazione.

4.-{1 fin€ di soddisfare le esigeue di funziommelto dell,Istituzione il persomle ammidsttativo
effettuerà i dentri pomeridiani del ma.rtedì e/o del giovedì assicurando coùtitrùità ai servizi
ammhistrativi e di sportello al pubblico.

ART, 12 - IÙ,EssDILrrÀ.
1. La flessibilia defl'orario è permessa, se autorizzata dal Direttore AmmitristÉtivo e se favorisce e/
o DoD con!.asla coo I 'erogaz iooe del servizio.

d'inizio del lavoro o aùticipare2. L'orario flessibile consiste, di norma, Del
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l'orado di uscita o di awalersi di entrambe le iacoltà. L'evetrtuale periodo non lavotato verrà
recupento mediante rientri pomeridiaoi.

3. Qualora le unità di persomle dchiedente siaro quaotitativ,lllrcnte supetiori alle necessità, si fatà
rico$o alla rotazione tra il pelsonale interessato.

4. II nurero di soggetti da ammettere alla fruizione dell'orario flessibile non può essere superiore a
n.3 ùrità distinte per ciascuna categoda.

5.I dipendenti che si trovino nelle condiziotri previste dall'art. 36, comma l, punto a) del C.CN.L.
161022005, devono essere favoriti nell'utilizzazione dell'orario flessibile, semndo i criteri di priorità
indicati nei predetti pùtrti.

ART. 13 . FERIE E RIPOSI CoMPENSATIVI
l. Il personale che aderisce all'articolazione otaria su 5 giomi avrà ridotte le ferie secondo quanto
idicato dal predetto art. 9, 5' comma, del C.C.N.L.

2. Al foe di contemperare le specifiche esigenze di servizio e funzionametrto dell'istituzione con
quelle relative all'ininunciabile dfuitto al godimento delle ferie da parte de! petsonate in servizio, il
dipendente che, per imEorogabili esigeoze di servizio, non abbia cotrsumato le ferie rcll'amo
solarc in cui le stesse sono matuate può chiedere di trviame il godimento entro i 6 mesi dell'anrc
succ€s§ivo,

3. I-e ferie non godute di cui può esserc chiesto il dnvio non possotro superare i 14 giomi

ART. 14 - SoSTITUZIoNE coLLEcEI AssENTr
1. In caso di assenza di un assistente amministrativo, pet la sostituzione effettuata poEà essere
nconosciuta una prestazione aggiuntiva intensiva da I a 3 ore dell'orario di servizio ordinario.

2. Le sostituziotri douanno essere preventivaùrente autotizzate dal Direttote Amministrativo.

ART. 15. AT:fluTÀ DI AGGIORNAMENTO
l. L attività di aggiomarnento si confrgùa come ut diritto/dovere del pelsotrale docente e tecnico-
a minishativo. Per la realizzazione di specifici piani di aggiornamento, può essere prevista la
possibilià di costituire consoni o reti di Istituti atrche ùniversitari che favodscano l'esercizio di tale
diritto/dovere; i co$i di aggiomamento possono essere organizzati cotr I'ausilio di unità di
personale appartenente ad altre amminishazioni e sono da intendersi come attività aggiuntiva
intensiva.

2. Per qualto conceme la formazione per la sicùezza nei luoghi di lavoro, essa si confrgrra come
un obbligo dei lavoratori. L amministt zione assicùa la pattecipazione alle ptedette attività per
tutto il personale con caEttere di altemanza.

ART. 16 . AssENzE PER MALAITIA
l. L'assenza per malattia, salva l'ipotesi di comprcvato impedimento, deve esserc comunicata
tempestivamente e comunque tron oltre l'inizio dell'orario di lavoro del giomo in cui essa si
verifica, aDche nel caso di eventuale prosecuziotre dellassenza (corma ll,art2, CCNUAfam); la
comudcazione può pervenire anche a mezzo e-mail.

ARr. 17 - CHrusuRA l./r'K
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l. Nei pedodi di intenuzione dell'attivitÀ didattica e nel dspetto delle attività didatriche
programmate dagli organi cotlegiali, si attua la chiusua dellunilà accademica fti giomi prefestivi.

2. Il prowedimento di chiusura, disposto su base annuale e incluso nel piano delle attivia
prcdisposto dal Direttore Amministrativo, è adottalo dal Ditettore.

3. Nel dspetto di misure generali di contenimento della spesa detla PA. le ore di servizio non
prestate devono essere rccuperate p o tariamente tramite compensazione di attività aggiuntiva
estÉnsiva resa dal pe$onale TA. ed in strbordine cotr: a) giomi di ferie o festività soppresse; b)
qedit di lavoro derivatrti da prestazioni straordinarie; c) mediante apposita disposizione di
serizio del DirettoreAmminishativo.

ART. 18 . PIRMESSI AL PER§ONAIE TECNICo E AMMINISTRATIYo

I permessi orari retribuiti per pafticolari motivi personali o familiari solro trormati dall'art. 102 del
CCNLAFAM 2016/18

I permessi e congedi previsti da particolari disposizioni di legge sono trormati dall'att. Art. 103 del
CCNLAFAM 2OI6118

ART, 19 - ALrrE ASSENZE

Le asseDze per l'espletamento di visite, ierapie, ptestazioni specialistiche od esami diagnostici sotro
normate dall'art. 104 del CCNLAFIAM 2016n8

ART. M - RIÀf,DI
l. S'iDtende per dtardo l'eccezioDale posticipazione dell'otado di servizio del dipendente non
superiore a 30 miouti.

2. Il dtardo deve esserc comunicato telefodcamente al tesponsabile del Personale o al Ditettore
Ammidstativo e recuperato etrtro l'ultimo giomo del mese succ€ssivo a quello in cui si è
verificato, su indicazione del DirettoreAEuninistrativo.

3. Nel dspetto di misure generali di contenime o della spesa della PA. il recupero awenà
prioritariametrte tlamite compensazione di attivia aggiuntive estensive rese dal petsonale TA.

ART.21 - MoDALrrÀ pER r,a rRurzroÀrD DELLEctrTf,T[ DEL pERsoNArE AMMI|ISTRATTVo E

l. I giomi di ferie Eevisti per il persotrale ammnistrativo e tecnico, spettanti per ogoi altoo solare,
possono essere goduti anche in modo fraziotrato compatibilmente con le esigenze di organizzazione
del seNizio, anche iù più periodi rcl carso dell'anno sola.re.

2. l-È fetie spettatrti per ogni anno solare debbono esserc godute per almeno due settimane
continuative nel periodo I Giugno - 30 Settembre, per non più di quattoo settimatre coNecutive.

3. I-a richiesta di fruizione di brevi pedodi di ferie deve essere ava.nzata una settimana plima. I
giomi di ferie possotro essere coDcessi compatibilmente coo le esigenze di servizio.

4. Il personale a tempo determinato usufluisce dei giomi e dei crediti di lavoro maturati itr

7
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ogd anno accademico enho la risoluzione del contratto

ART.22 . CREDITI DI LAvoRo
l Il servizio prcstato oltre I'orado d,obbligo (attivitÀ aggiuDtive estensive) nonché tutte le attivia
riconosciute come maggior onere in oratio di servizio (attività aggiurtive i ensive) oltre il trormale
carico di lavoro daùIo diritto all'accesso al fondo d'istituto.

2. A dchiesta del dipede e e compadbilmente con le esigenze di servizio le ore quantiflcate come
aftività aggiuntive estensiye potranno essere cumulate e fruite come giornate di dposo.

ART.23 - ATrrvITÀ AccrrrNrrvE DEL ÌERSoNALE AMMINIsrRArryo E TTCNrco
1. Costituiscono attivia aggiuotive, quelle svolte dal personale aùministrativo e tec co, notr
rec€ss,ld,rmente olue I'orario di lavoro, richiedetrti maggior impegno dspetto a quelle prcviste dal
propdo caico di lavoro.

ART. 24 - INCARTCn sPEcrEcr
l. Gli itrcarichi specifici, anche rinnovabili, comportaDti ulte od tesponsabilità o lo svolgimento di
compiti di particolari responsabilità, rischio o disagi, sono athibùiti dal Direttore Amministrativo
con afto fomrale al petsomle appattenente alle divetse aree professionali, tenuto cotrto del titolo di
studio, della preparazione professionale e delle capacita.

2. Lindividu€ziode e l'attribuzione restano comlmque shettamente cotrelate al piano delle attività
formulato all' inizio dell'anno accademico.

ART,25 . DRIfro ALLo sTUDro (1S0 oRE)

l. Per i permessi staordinati retribuiti tiguardanti il diritto allo studio si applicano le norme di cui
all'art. 3 del D.PR. 23 agosto 1988, n. 395 e succ€ssive circolali ministeriali (Circolare Ministedale
24 ottobre 1991, n. 319, Circolare Ministeriale Funzione Pubblica 5 aprile 1989)

2. Per il Personale Docente il diritto allo studio viene esercitato nell'ambito del rispetto dell,art.49
det C.C.N.L. del 16.02.2005, con particolare riferimento al comÌna 2; l,Amministraziotre si
impegna ad agevolate la fruiziooe di tale diritto mediante una flessibile organizzazioDe del monte-
orc, compatibilmetrte con le esigenze didattiche e logistiche dell'Istituto.

TITOLO ry
IMPIEGO DELLE RISORSE TINANZIARIE RIFERITE AL TONDO D'ISTITUTO
E AD OGNI ATTRA RISORSA PER CORRISPONDERE COMPENSI,INDENNITÀ
AL PERSONALE IN SER}'IZIO PR.ESSO L'IS.SM. «Y. BELLINI" DI CATANIA

ART, 26 - CRTTtrRI Gf,l\rER t[,r pER L'IMprEco DILLE RJsoRsE

l. k risorse flmnziarie rifedte at fondo d,istitulo e tron specificatamente finalizzate venarno
utilizzate con le segue i priorità:
a) fuDzioni di coordiDamento delle attivif.à didattiche, di ricerca e di produzione adistica del
personale doce e e teclrico ammidstativo;
b) plogetti didattici per attività di rilevanza estema comtmque connesse al funzionamento
dell'istituzione.
c) le attività aggiuntive d'insegoame o, ai setrsi dell'art. 5 del CCIN del 12107/2011 saraEro

regolamentate dalla Delibemzione delesclusivamente a carico del bilancio dell'Istituzione e
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ART. 27 - INTORMAZIoNE pR.[vtrNTrvA
l. L'infonnazione preventiva relativa alle attiviià ed ai progetti retlibuiti con il fondo d,istituto e
con altre risorse finalizzate pervenute rclla dispotribilità detl'istituto a seguito di delibera del
CdA. salà fomita dal Presidente, utilizzaodo quadri riepilogativi, corredati della telaziorc recnico-
finanziaria del Direttore Amministuativo che qua ifica i costi del cootoatto,la ricognizione delle
risorse finanzia e e Ia loro destinaziooe, i cdteri di ripartizione per l,attribuzione dei compeDsi
accessori al personale docente, ,rmminishativo e tecnico; dotrà essere richiesto infine, ai Revisori
dei conti il parere di compatibilità fnanziatia coD i vincoli detivanti dal conffatto integEtivo
naziomle e dalle voci di spesa iscritte al bilancio dell,Istituziotre.
Per le matede che, pur tron ichiedetrdo la forma giuridica di ulr contuatto di dtitto p vato,
investono comùnque sifuazioni di rilevanza sul piano dell'organizzazione del lavoto, può essete
concertata con i sitrdacati l'attuazione della uorma giungeDdo a un,intesa sulla migliote e più
condivisa delle opzioni. In ogni caso rimane fermo il diritto dell,Artmidstmzione di decidere in
modo autotromo.
Rimane felma la competeMa della pafte pubblica a fomire iDfomazione preve iva sulle mateda
di cui alle lettera a) eb) del comma 2 dell'art.6 delle C.C.N.L.del 16lÙ2120o5.

2. Nel caso di ulteriori fina{ziamenti e/o proposte finalizzati, spetùo a quèlfi noti al momento della
sottoscrizione del presente conhatto, la parte pubblica ne darà immediata comunicazione alla
R.S.U. e ai npprcsentanti delle OO.SS. di categoria.

ART. 28 . IÀToRMAZIoNE sUCCrssIvA
l. L informazione successiva rclativa alle unità di personale utilizzate nelle attività e nei progetti
retribuiti con il fondo d'Istituto e con alhe solse fnalizzate, pervenute trella disponibilità
dell'Istituto a segùito di delibera del C.dA, sarà fomita dallAmmidstrazione nel fspetto della
nonnativa vigedte.

ART.29 . MoDALITÀ DI AssEGNAzIoNE
1. L'assegnazione di incarichi, pet attività aggiuntive e incarichi specifici di cui al prese e conhatto
integrativo, dovrà essere effettuata mediante comunicazione scÉtta tromitrativa agli intetessati
iEdicardo le modalità ed i tempi di svolgime o.

2. Le designazioni, individùazioni e/o qualsivoglia alùa forma di ircarico per qualsiasi organo
anche non previsto dallo statuto, devono essere assegnate priodtariametrte a docenti intemi in
organico d'lstituto. Qualora tron vi sia disponibilità da parte degli stessi, gli incarichi potranno
essele coDferiti ad esperti di comprovata competenza specifca.

Consiglio di Amministrazjolt,e n. 2l2Ùl2 del l lebbÉio 2012

TITOLO V
ATTUAZIONE DELL,A. NORMAITV.{ IN MIIJTERIA DI SICUREZZA NEI LUOGIII DI

LAYORO

ART.30 - RAPPRf,SENTAì{TE DEI LayoRÀrroRr pER LA SrcuRlzza
1. I-a R.S.U., validamente costituita, elegge o designa a maggiotanza dei propd membri i
Eppresentanti dei lavoratoti per la sicurezza (R.L.S.) nel nùmeto di n. I mppresentante fno a 200
dipendetrti e n. 3 rappresentanti qualora i dipendenti siaro superiori a 201 fitro a 1.000.

2. Riguardo alle competenze del Bppresentante dei lavomtori per la sicuezza,la cui disciplina è
coDtenuta llellart.47 del Deqeto ljgislativo 9 aprile 2008 tr.8l,le parti concordano sui seguetrti

9 V
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a) il rappresentatrte dei lavolatod Wr la siclÌezz ha didtto di accesso ai luoghi di lavoro nel
rispetto dei limiti previsti dalla legge; egli segnala preventirameute al ptesidente le visite che
ir etrde effehrare oegli ambienti di lavorc, che possono svolgersi coogiuntamente cotr il
respoNabile del servizio di prevenzione o da un addetto da questi incaticato;
b) il rappresentafie dei lavoratod pq la sicurezza è tetruto a partecipare alla riunione periodica di
cui all'a!t. 35 del D. Lgs 81/2008 itrdetta almeno una volta 1' anno dal presidente o da suo delegato:
c) nei casi previsti dal D. Lgs. n. 8l/2008 il Presidente consulta il lapptesentante dei lavotatori per
la sicurezza al fine di acquisire proposte ed opinioni ed ir1 particolare sulla desigoazione del
responsabile e degli addetti del servizio di prcvenzione, sul piano di valutazione dei dschi,
prograomazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell'Istituzione acaademica: infine in
merito all'orgadzzaz iotre della formazione di cui all'art.37 del D. Lgs, citato;
d) il rappresentatrte dei lavoratori pet la sicuezza ha diritto di dcevere le informaziotri e la
documentazione relativa alla valutazioDe dei rischi e alle misure di prevenzione, notrché quelle
inerenti gli impia[ti, I'orgadzzazione del lavoro e gli ambienti di lavoro, la certificaziotre relativa
all'idoneità degli edifici, agli infortuni e alle malattie professionali e le infomaziofli proveoienri
dai seNizi di vigilanza;
e) il heside e, su istanza del rappresentante dei lavoratod pet la sicuezza, è tenuto a fomire
informaziod e la documentazione chiesta;

0 il rappresenta[te dei lavoratod pet la sicùezza ha diritto alla formazione specifrca prcvista
dall'art. 37 comma l0 del D. Lgs. citato secotrdo utr ptogtamma baìe di minimo 32 ore; i
contenuti della formazione sono quelli previsti dall'art. 37 comma ll e ss. mm. ii: in sede di
orgadsmo palitetico possono essere proposti percotsi formativi aggiuntivi in telazione a
particolari esigenze;
g) il rapFesetrtante dei lavoÉtori pet la sicurezza noD può subite pregiudizio alcuro a causa dello
svolgimento della propia attività e rci suoi coDfronti si applicano le tutele Eeviste dalla legge per
le Bppresentanze sindacali;
h) per l'espletamento dei compiti di cui al presènte articolo, il rapplesentante dei lavorato per la
sicuezza, oltre ai pemessi già pevisti per le Éppresentanze sindacali, utilizza appositi permessi
retdbuiti orad pad a «) ore atrnue; per I'espletamento e gli adempimenti previsti; il predetto motrte
ore e l'attivia sono considerarsi tempo di lavoro;
f) le ternatiche oggetto di consultazione devono essere verbalizzate; nel verbale sottoscritto dalle
pafti e depositato agli atti, devono essere riportate le osservaziotri e le ploposte del rappreseDtante
dei lavoratori per la sicurezza.

ART.31 - NORME Dr RrNno
l. Per qùanto non previsto dal presente capo si fa esplicito dferimento al D.Lgs. tr. 626194, al D.
Lgs. tt.242196,alD.M. n.292196,aJD.M. n.382/98, al C.C.N.Q. del 0705/1996 e alla legislaziotre
in materia di igiene e siculezza.

TITOLO VII
UTILIZZAZIONE DEI SERT'IZI SOCIALI

ART.32 - DRrrm ÀLLo srIIDro DEGLI sruDENTr DIwRs^MEt{rE ABrLr
1. L'assisteDza di base agli studedi diversametrte abili è parte fondamentale nel ptocesso di
integaziorc scolastica e la sua cotrqeta attuazione contribuisce 

^ 
rcafizzzre il diritto allo studio

costituzionalmente garantito.

2. Ilassistenza di base di competen dell'Istituzione, va intesa come il primo segmetrto della più
personale prevista dall'art. 13, c.3, della
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3. Ilassistenza di base, garantita dall'Istituzione, è attivià interconnessa con quella didattica:
queste due tipologie di aziod devono conconere, tutte insieme, alla integmzione della persona
diversamente abile secondo un progetto unitario che vede coinvolti tutti gli operato (direttore,
docenti, coadiutori, genitori, tecnici della riabilitazione, ecc) itr un udco disegno fomativo
collocato all'intemo della programnazione didattica.

ART.33 - CoIDETtrNzE I,ELL, IsTnUZoNts
I. L'Istituziooe gamntisce lhssisteDza di base agli stude i divelsamente abili mediaDte ogai
possibile forma di otganizzazione del lavoro (nel rispetto delle telazioni sindacali stabilite dalla
contrattazione), ùtilizzatrdo tutti gli stumenti di gestiotre delle sorse ueane previsti
dall'ordinamento.

2. Relatiyamente all'ausilio rnate ale agli studenti diversamente abili trell,accesso dalle aree esteme
alle shuttule accademiche e nell'uscita da esse, compreso 1o spostamento trei locali della Istituziorc,
all'uso dei servizi igiedci è alla cula dell,igiene personale, satà utilizzato il personale che fvesta
qualinca di addetto all'assistenza agli studenti portatori di haldicap.

3. A tal fine il Dircttore AmmfuistEtivo attiverà le procedùe previste ha ,art. 32, putrto b) del
C.C.N.L. del 1610212005 conceme e l'atftibuzione di incarichi specifici.

legge n.l04l»

3. In caso d'impossibilità da parte dell,ente locale a fomire il personale sopIa richiamato,
I'Istituziotre attiverà le trecessarie procedlue con prowedimento autonomo.

TITOLO YIII
CRITERI GENERALI PER LA RIPARTIZIONE D'ISTITUTO E PER L'ATTRIBUZIONE

DEI COMPENSI ,{CCESSORI AL PERSONALE DOCENTE, AMMIMSTRAITYO E
ITCMCO PER I/ANNO ACCADEMICO 2018/2019

ART.35 - CRTTERI GENERALI DI SuDDrvtriIoM DEL tr'oNDo tER IL MIGLTOR MENTO
DELL'OFFERT.{ FORM{IIVA

1.n Fondo Integrativo per il Migliomme o dell'Offerta Formativa 2019 è quatrtificato, itr via
cautelativa e prudenziale, in attesa della certificazione del Collegio dei Revisori dei CoDti itr €
95130 lordo dipendente - comprese le irldennità fisse non oggetto di contattaziorc.

2. II complessivo Foldo di Istituto è suddiviso secondo le seguenti percentuali: Persooale Doc€trte
7 sEo - Perconale "1.A.. 25q,.

ART.34 - Coìr?ErrNzE Df,LL, ENTE LocALE
l. I-lobiettivo prioritaio di garattire l'effettiva realizzaziote dei seruizi d,integrazione scolastica
per gli aluùi diversamente abili deve essere concretajmente perceguito attraverso gli accordi di
programma previsti dall'arr. 13, c. l, lettera a), dellal*gge 104192.

2. Rimatre all'Ente Ircale il compito di fomire I'assistenza specialistica da svolgerc cotr personale
qualificato sia all'itrteno che all'estemo dell'IstituzioDe quali, a titolo esemplificativo, il traduttore
del linguaggio dei segni o il personale patamedico e psico - sociale (proveniente dalle A.SI).

1
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3. I fondi stanziati dal CoDsiglio di Ammidshazione per la retribuzione, in base ad apposito
Regolamento I emo, delle ore di attività didattica aggiuntiva, sotro dedicati esclùsivamente alle
attività svolte dai Docenti, coo ircarichi delibeEti direttamente dal C.dA., ai sensi dell'art.5 del
C.C.N.I. A.FA.M. del 12.072011.

Fondo di Istituto OrdiDario 2019

Risorse Totali
hdennità EP2 (Dir. Amm.)
hdennità EPI (Dir. di
Ragioneda)
Risorse oggetto di contrattazione

€ 95130
€ 4500
€ 4500

€ 86130

€ 2153250

PeBonale Docente (757.) € 645E7 50

5. Ultedori dsorse samnno comunicate tempestivamente alla R.S.U. ed alle OO.SS. Eventuali
proveùti pq co o tezi confluiÉnno rcl Foodo I egrativo d,Istituto e saranno oggetto di
contBttazione.

ART.36 . FoNDo pER IL MrcLroR.aMENm DELL'oIIERTA FoRMArryA.
Pf, RsoNAr,E TECNIco-Amff\'IsTRATIyo: CrurrRr DI ATrf, rBUzIoM, INDENMTÀ,

R.ETRIBUZIoNI
l. Al fne di garantire la funzionalità e l'effrcienza dei servizi, al personale tecnico-amministrativo
si prevedono specifici compedsi contressi ad incadchi di coordinamento di unità opetative tecdche
e amminishative ùorché per spe.ifiche attività aggiutrtive di particolate impegno rcse dal persoMle
appartenetrte alle aree 2 e 3 del CCNL AFAM pet importi non supedoti ad € 4000,00 pro capite.
Il Fedetto limite si applica a[che nel caso di svolgimento di più incadchi.

2. Il Direttore, dtenuto che come criterio di ripartiziorc del fondo accessorio nel 2019 pet il
personale amministÉtivo debba essere adottato quello meritocratico basato sulle valutazioni delle
pefomEnces, propone:

a] di prevedere per il 2019 un monte ore di straordinario disponibile pari a 2S0 da
autorizzare preventivamelte ;

bJ di assegnare per ogni area amministrativa gli obiettivi declinat nel prospetto seguente al
raggiungimento dei quali sarà possibile attribuire una quota del fondo

fr

Area DIDATTICA

4l

4. Si approva il seguente quadto economico:
a) Fondi per il Migliorarnento dell'Ofiferta Fonnattya - Destthaziane: Personale Docente e TA.

Personale T.A. (25%)
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obiettivo Valore/ peso

Monitoraggio pagamenti studenti e
scossione crediti

Report trimestrale
(1a scadenza 30
giugnoJ

gestione digitale iscdzioni e esami Report trimestrale
[ 1a scadenza 30
glugno)

Entro ottobre 2019

Entro dicembre 2019

AREA CONTABILE / PROWEDITORATO e ECONOMATO

AREA AFFARI GENERALI

Piattaforma crediti su MEF Giugno2019

Attivazione Mandato Digitale Settembre 2019

Settembre 2019

Albo Fornitori Dicembre 2019

Luglio 2019

Ricognizione interventi di
Manutenzione ordinaria e
straordinaria

Report trimeshale ( a partire da
giugnol
Note al Comune

Gestione beni patrimoniali implementazione inventario entro
settembre 2019

Contatti con RSPP

Sorveglianza medico sanitaria t
organizzazione visite mediche]
Organizzazione formazione

Monitoraggio Contratti e scadenze Report

Pubblicazione atti in
amministrazione traspalente

Enho 5 gg dalla redazione atti

qt v h/'

-attivazione modalità pagamento on line

.canalizzazione conto postale su conto banca

Aggìornamento inventario per Economica
patrimoniale

Completamento Moduli Halley Attivazione atti
digitali - Inventario e Protocollo

Gestione time sheet interventi
annuali

Entro ottobre 2019



Biblioteca - ISBN

AREA PERSONALE

Conto annuale Enho I termini di
legge

Gestione INAIL e INPS Report luglio -
dicembre

Adeguamento emolumenti
Relazione luglio

7. Nel caso di svolgimento di più iDcarichi è da intendersi il limite massimo di cui l,arr. 6 del CCIN
dd lU01l20ll, compatibilmente coD le esigenze di bilaocio. L assegnazioni poffanno essele
effettuate a seguito di apposita impleme aziorc del Fondo d'Istituto.
Il compenso per le attivitÀ svolte è attdbuito entro il limite massimo previsto dal contatto, in base
a certificazione delle attività hamite libto-firma. Ia liquidazione dei compensi spettafti al personale

e, visti gli obiettivi raggiunti, su

Propone, inoltre, di consentire al personale amministrativo di ridurre"il rientro pomeridiano
al giovedi. E' fatta eccezione per la segreteria didattica che garantirà l,apertuE pomeridiala
due volte a settimana.

3. Ia retdbuzione intera dei compensi suddetti è subordinata alla presenz in servizio pet almeno
8/l2mi di mesi ed in ogni caso all'effettivo espletarEento delle funzioni. Nel caso di proluagata
assenza oltle la quota suddetta, al Personale assegnatatio della funzione satà rico[osciuto un
compenso proporzionale alla effettiva presenza in servizio, fermo restando l,effettivo espletamento,
parziale, delle funzioni. Il PeIsonale, al temirc dell'aDno accademico, ha I'obbligo di Plesentare
alla Direzione Amministrativa un rcndiconto in autocertificaziotre su apposito modulo, deile attività
syolte, per uDa vedfica delle Eestazioni effettiveunetrte rese.

4. Le ore sUaodinarie, se autolizzate, devono essere retribuite con il fondo d'istituto. IÉ ore
prcstate possotro esserc compensate con recupeli orati o giomalieri oppure con giomi di chiusura.

5. Il servizio prestato olte l'olado d'obbligo (attività aggiuntive estensive) oltrechè tutte le aftività
dconosciùte come Elaggiol onete itr orario di servizio (attività aggiuntive intensive) oltre il
trormale cadco di lavoro danno diritto all'accesso al fondo d,Istituto. eùalota, per indisponibilità di
fondi e con il coasenso dei lavoratori interessati, notr sia possibile dar luogo al pagame o delle
attività aggiuDtive Festate oltre l'oÉrio di servizio,le ore quantificate potraùlo essete cumulate e
fruite come periodi o giomate di riposo da godersi, di aorma, in periodi dr sospensione
dell'attività didattica.
6. I-e indennità orarie per le prestazioni aggiutrtive olhe l,oratio d,obbligo tese dal peBonale tec co
ed ammfuisttativo sono rchibuite secondo gli importi appresso itrdicati:
area terza - € 19,00
area secoda - € 18,00

per attività inteNive awerrà a consuntivo delle aftività

tql V lrf

Allineamento modulo del personale con sis.tema
contabilità



determimzione del Direttote Amminisf ativo.
I-a liquidazione awenà, compatibilrne e con le risorse finanziarie disponibili e rcl dspetto delle
prescdzioni di legge, entlo il l0 dicembre di ogni anno, a consuntivo delle attività prestate ed è
sùbordinata al raggiùtrgimeDto degli obiettivi prefissati sù detemlioazionè del Ditettore
Amministlativo. Il Direttore AmmiDistativo potrà itrdividuate il persona.le preso atto della
disponibilità madfestata dal lavotatorc e secotrdo verificati crited di Eofessiotralità, esperienza
maturata e disponibilità. Al personale te.nico ammiDistrativo coiDvolto itr sistemi d,oratio con uIrc
o più de ri pomeridiaoi olhe I'orario ordinario, per ampliamenti dell'offerta formativa e maggiote
fiuibitità dei seflizi da parte dell'utenza, vengono iconosciuti buoni pasto per gli effettivi rient .

Alle figure EP è riconosciuto il dùitto al buono pasto per i giomi di effettivo rientro.

ART.37 - FoNDo pER IL MrcLIoRrt-trENTo DELL,omtrRTA FoRMÀrrvA.
PERSONALE DOCENTE: CR]TERJ DI ATTRBUZIONE, INDENNITA.,RETRIBUZIOIì]

1. Per le funzioni di coordinamento delle attivia didattiche, di progetti di ricerca e di produzione
artistica, per le attività di levanza estema comunque coDnesse con il funzionamento
dell'Istituziorc la contrattaziorc integrativa d,istituto può prcvedere speciflche indennità annue
complessive, pet impofti tron superiori a € 8.500,00 pro-capite. eualsiasi attività artistica
(ensemble, orchestra, e!c) deve essere prioritaliametrte svolta dai docenti intemi, i quali ad inizio di
ogni Anno Accademico doÌÌamo presentare letlera di disponibilia.

2. Al persooale docente impegnato rcll,attività di Eoduziorc artistica nei gruppi dell,Istituto viene
nconosciuto (nel limite irdicato dall'att.5 del C.C.I.N) I'importo specificato nella tabella
dettagliata rcl comma 5
L'Amministrazione srimpegm a svilùppate, per sitrgolo atrtro accademico, le aftività aflistiche
sopraindicate.

3. Per i collaboratori del Direttorc le soffe sono così ripartite:

Vice-Direttore, coordiDatore dellattivia organizz ativa * € 3.200,00

Coordiname o delle attività relative alle coDvenziori stipulate
con i lic€i mùsicali**

€ 1.000,00

Coordinamento di ptogetti di produzione artistica approvati dal
Consiglio Accademico**

€ 1.000.00

Coorditramento di progetti di ricerca approvati dal Consiglio
Accademico**

€ 1.000,00

Coordiname o attività redazionali** € 1.000,00

Referente doce i per attività di supporto amministrativo * € 1.000,00

Refererfe bacheca docenti e verbalizzazione onlitre esami** € 1.000,00

Coordinatore Emsmùs e Épporti iDternazionali ** € 1.800,00

Erasmus Student Advisot* * € 1.300,00

Coordinamento delle attivilà di diffusione della Mùsica Delle
scuole **

€ 1.000,00
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Coordinamento di attività artistiche dei gruppi dell'Istituto *** € 1.000,00

Coordinatoli e segretari dei Dipartimenti € 45,00 pto capite x
uniorc (max l0 riuniotri) ***

€ "-,00

Segrctad Verbalizzaati (collegi) €45,00 x... (max l0 ircarichi
espletati) ***

€ ---,00

Per redazione di gradualorie di istituto (€ 100) max x 3 incaichi
espletati *

€ --,00

(*) incarichi assegnati mediatrte nomina diretta del direttore didattico
(**) itrcarichi assegmti dal CA mediante procedura pubblica destitrata al personale docente
(disponibilità e valutazione compamtiva dei curricula).
(***) IDcarichi assegnati dagli organi e gruppi d,Istituto

4. Potanno essere rettibuiti tron più di due incarichi delle aftività iocentivate, elencate nel
precedente comma.

5.I-e attività artistiche, di dcerca e perfomative, sono così remunerate (per ciascuna produzioDe):

Nel caso in cui la dotazione del fondo dovesse essere inferiore alla cifra maessaria al fnanziamento
di tutte le attività desqitte nel presente comma, si potlà proc.edere ad ùl abbattimento degli importi
sopracitati in misua direttamente propotzionale al differeDziale dell'impotto necessado co[ quello
disponibile. L importo complessivo, ncotrosciuto al singolo docente, per le attività descritte net
presenle comma è srabilito in €3.000 max.

6. EveDtuali ulteriori esigenze finanziarie per lo svolgimetrto dell'attività di cui sopra gÉveramo,
per lutto il personale, sul bitancio dell'lstiruzioDe,

7. I-a liquidaziotre dei compensi spettanti al personale Docente pet prestazioni aggiutrtive,
didattiche e di goduzione awerr.à etrtro il l0 dicembre dell,anno di riferimento. Il compeNo l,et le
attivitÀ svolte è athibùito ad ognuDo, nella misura prevista, itr base a lib frma o a fogfi firma

Solisti recital € 400,00

Duo, pro capite € 350,00

Gruppi da camera con parti reali, pro capite

€ ---,00

Direzione di ensemble otchesttale e da camem

€ --p0

Attività aggiuntiva connessa alla rep)izzazioll,e di progetti di
produziorc artistica e di dcerca approvati dal CA (€ 45,00 x max
n. ore 40)

€ ---,00

autoceftificati ai sensi del DPR,14512000

[9 tvt

Wtil

€ 250,00

Collaborazione personale doceDte ad attività di prcduzione
artistica rei gruppi dell'Istituto (€ 45,00 x max n. ore 40)

€ 500,00

Collaborazione pedormativa, nonchè di supporto alla
compilaziooe e rcdazione e tesi di laurea e programmi d'esame
(€ 45,00 x max n. ore 12)



ART. 38 - DIDATTCA AGGIUNTIVA
l. Secondo le modalità di cui all'art. 5 del C.C.l.N. del 12lwl2|ll itr appticazione dell,afi.23 del
CCNL 16 febbraio 2005, e tenuto conto della programrnazione didattica definita dall istituzione, le
ore di didattica aggiuntiva tron possono essete a cadco del fotrdo dSstituto e sono foanziate
esclusivamente cotr fondi di bilaocio appositamente stanziati dal Consiglio di Amministrazione. Le
attività aggiurtive d'insègnamento, ai sensi dell,a.rt.5 del CCIN del lzljjl2\tl vengoio
regolamentate e retribuite appticando il Regolamento contenuto nella DelibeÉziotre del Consiglio
di AmmiDishazione n. 2/2012 del 7 febbraio 2012.

2. NessuD compenso può essere erogato se non prcvia ve fica del completahento dellbmtio
d'obbligo del docente inca cato di cui all'arr. 12 del CCNL del04/08/2010.

3. I,a quaùtificazione all'intemo del massirnale sarà oggetto di suc.essiva infomativa.

Art.39 . Attiyità per cotrto terzi
l. Ir dsorse finanziaie che pervermnoo nella dispotribilità dell,Istituto per progetti didattici
finanziati da e i pubblici o privati, per progetti euopei e con ogni altra motivazione, devono
prcvedere trella loro utilizzazione la canespotrsiotre di compensi ed indenoità pdotitaiamente al
persoDale docente intemo, EB amministrativo e tecdco e sotto fortra di borse di studio in caso di
parteaipazioDe di studenti, ferma restado la lorc destiMzione in c""o dl finalizzarioo"; verranno
corrisposte previe autoizzaziod del Direttore e del Direftore Arudnistativa e satanno oggetto di
contrattazione htegEtiva.

2. I compensi al persouale docente, amministrativo e tecnico, possotro essete corisposti:
a) in cifm unica prestabilita a fronte degli impegni e dei maggiori e/o più itrtensi catichi di lavoro
previsti; itr caso di subento o sostituzione del dipende e originadamente incaricato della mansiotre
con altro dipendente a seguito di assenza o per altro motivo, il competrso salà corrisposto pro-quota
a coloro i quali hamo svolto la nransione;
b) in modo analitico, cioè computando le ore di attiyità prcstate. Il computo sarà effettuato sulla
base di fogli fiIma giomalieri convalidati dal Direttote o dal Direttore Amministativo secondo le
proPrie competenze.

3. La liquidazione dei compensi di cui al punto a) dell'art. 40 cotrma 2, resta subordinata al dlascio
di autocertificazione ai sensi del D-P.R. 28/1212000, tr. 445.

TITOLO Ix
D§PosIzIoM rtr{ALI

Art.40
l. Per quanto notr previsto dal prcsente contratto si adicatro le norme legislative e cootratfiali
vigetrti.

2. A coNuntivo di ogni attività, attistica, ricerca, e qualsiasi alha attivia svolta dal personale
docente e TA. l'Ammidstrazione fomisce per iscritto un prospetto amlitico dei compensi loldi
percepiti. Tutti i compensi previsti nel prcsetrte confi:fto sono al lotdo degli oned a carico del
dipendetrte.

3. ll prese e accordo satà sottoposto al vaglio dei Revisori dei Conti ai fini delle certifrcaziotri
previste. Io adesioùe alle disposizioni di qri al c. 3 sexies, art.40 del D. Lgsl. 165/2001 rcvellato
dal D. Lgsl.27 onobrc 2009, tr. 150 e dalla Legge di conversione n. 135 del 0-l agosto 2012, il
Direttore Amminishativo Iedi getà apposita relazione frnanziaÌiae relaziotre illustrativa
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4. I1 presente contratto satà inviato, con le allegate relazioni illustativa e tecnico finanziaria, ai
Revisori dei Conti per la ptescritta certifcazione di compatibilità fimnziaria, sarà pubblicato sul
sito web del ConseNatorio entro citrque giomi dalla sottoscliziorc. I1 testo contmttuale, corredalo
dalle suc.itate relaziotri illustrativa e te.nico finanziatia, ed il parcre dei Revisori dei conti, saranno
inviati all'ARAN e al CNEL come previsto dalla nomativa vige e

Per Ie .SS
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